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CITTÀ DI TORINO 
  

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 

18 dicembre 2018 
 
 Convocata la Giunta presieduta dalla Sindaca Chiara APPENDINO, sono presenti gli 
Assessori: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Assente, per giustificati motivi, il Vicesindaco Guido MONTANARI. 
 
 
 
 Con l’assistenza del Vicesegretario Generale Flavio ROUX. 
       
 
OGGETTO: PIANO DI INCLUSIONE SOCIALE DELLA CITTÀ DI TORINO. 
COSTITUZIONE GRUPPO DI ACCOMPAGNAMENTO E APPROVAZIONE DEL 
PROGETTO DEFINITIVO DA PRESENTARE ALLA REGIONE PIEMONTE, A VALERE 
SUL BANDO REGIONALE PER LA SPERIMENTAZIONE DI AZIONI INNOVATIVE DI 
WELFARE TERRITORIALE.  
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Proposta dell'Assessora Schellino.  
 
 Con deliberazione della Giunta Comunale del 23 ottobre 2018 (mecc. 2018-04713/019) 
è stata avviato il percorso di coprogettazione per l’infrastrutturazione di un sistema innovativo 
integrato, pubblico-privato, per l’inclusione, a sostegno dei percorsi di autonomia rivolte alle 
persone e nuclei in situazione di fragilità sociale ed economica.  
 Tale percorso, di durata triennale, si articola in quattro macro Aree di intervento (Area 1 
Infrastrutture distrettuali e/o sovraterritoriali - Area 2 Reti di sostegno di comunità e di 
accompagnamento all’inclusione sociale - Area 3 Reti di acquisto solidale per persone e nuclei in 
condizioni di grave disagio abitativo - Area 4 Reti territoriali per l’abitare, abitare sociale e 
accoglienza solidale), ed è finalizzato alla programmazione condivisa di una strategia complessiva 
per la strutturazione delle reti territoriali di accompagnamento, a sostegno dei percorsi di autonomia, 
sia a valenza distrettuale sia sovraterritoriale, e alla messa a sistema delle risorse e delle differenti 
fonti di sostegno ai percorsi di inclusione, al contrasto delle povertà e delle gravi marginalità. 
 La prima fase di avvio del suddetto percorso ha visto, in esito ai lavori della Commissione di 
Valutazione nominata con determinazione dirigenziale del 29 novembre 2018 (mecc. 2018 
45608/019), la costituzione e l’insediamento del previsto Gruppo di accompagnamento partecipato, 
cui fanno parte, sulla base delle istanze presentate e delle disponibilità espresse, le Organizzazioni 
sindacali confederali, l’Arcidiocesi di Torino, l’UNHCR, la Compagnia di SanPaolo (con i relativi 
enti strumentali), la Fondazione CRT, l’Azienda Sanitaria Locale Città di Torino, l’A.T.C. di 
Torino, l’Università degli Studi di Torino (Dipartimento Politica Cultura e Società, Dipartimento 
Management, Dipartimento Filosofia e Scienze dell'Educazione), il Politecnico di Torino 
(Dipartimento di Architettura e Design), il Forum del Terzo Settore, il Centro Servizi per il 
Volontariato, la FIOPSD, la Consulta per le Persone in Difficoltà (C.P.D.), ACLI Sede Provinciale 
di Torino, la Comunità Papa Giovanni XXIII, Confcooperative, Legacooperative, l’Associazione 
nazionale Croce Rossa Italiana, il Banco Alimentare, il Consorzio Il Nodo, ForCoop, la Rete delle 
Case del Quartiere. 
 Il Gruppo di Accompagnamento così costituito, così come previsto dalla deliberazione 
della Giunta Comunale del 19 dicembre 2017 (mecc. 2017 06440/019) e dalla succitata 
deliberazione della Giunta Comunale del 23 ottobre 2018 (mecc. 2018 04713/019), svilupperà 
in termini di co-programmazione e co-progettazione la nuova modalità di governance del 
“Piano di Inclusione Sociale” cittadino, che dovrà prevedere l’operatività, nell’ambito dei 
Distretti della Coesione Sociale e dei servizi sovraterritoriali, degli sviluppi progettuali 
promossi dal Terzo Settore nelle macro Aree di Intervento precedentemente descritte, che 
possano orientare e promuovere le opportunità inclusive e abitative all’interno delle reti di 
comunità.  
 Nell’ambito della complessiva Area 1, uno sviluppo progettuale specifico è rappresentato dal 
Programma Regionale WE.CA.RE., a cui con  deliberazione della Giunta Comunale del 
19 dicembre 2017 (mecc. 2017 06440/019) e successiva comunicazione del 19 dicembre 2017 
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prot. n. 062609 il Comune di Torino, in qualità di Soggetto Capofila, ha candidato un progetto 
preliminare, successivamente ammesso con determinazione dirigenziale n. 134 del 23 febbraio 2018 
della Regione Piemonte alla seconda fase del Bando Sperimentazioni di Azioni Innovative di 
Welfare Territoriale. In esito ai lavori della sopra richiamata Commissione di Valutazione, sono 
pertanto state individuate le Organizzazioni partner, di seguito elencate: Arcidiocesi di Torino, Curia 
Metropolitana, Azienda Sanitaria Locale Città di Torino, Forum del Terzo Settore in Piemonte, 
Vol.To, Centro Servizi per il Volontariato, Fio PSD Onlus, Banco Alimentare, Consorzio Il Nodo 
Formazione, Consulenza e Ricerca, ForCoop s.c.s.i.s., Rete delle Case del Quartiere A.p.S., .  
 Con le succitate Organizzazioni partner è stato realizzato il percorso di coprogettazione, in 
esito al quale è stata elaborata la proposta di progetto definitivo da presentare alla Regione Piemonte 
per l’ammissione al finanziamento regionale a valere su risorse di cui al POR FSE 2014-2020 
 Con il presente provvedimento si intendono pertanto approvare le linee di sviluppo della 
proposta progettuale definitiva e lo schema di budget, che ne formano parte integrante e 
sostanziale, che prevedono la realizzazione integrata di azioni di sistema per una governance 
unitaria che garantisca raccordi inter-istituzionali e inter-professionali necessari alla 
collaborazione fra i servizi del pubblico e del privato sociale, riferimento primario per i cittadini 
portatori di bisogni connessi ad una situazione temporanea o consolidata di fragilitá sociale ed 
economica. 
 Il bando regionale prevede che beneficiari del finanziamento regionale dovranno essere 
Associazioni Temporanee di Scopo, composte dall’Ente gestore Capofila e da Enti del privato 
sociale individuati come partner; si ritiene pertanto di dare atto che, in caso di approvazione del 
progetto definitivo, dovrà essere costituita apposita Associazione Temporanea di Scopo, nelle 
forme e nei modi previsti dalla vigente normativa. 

Il presente provvedimento non rientra tra le disposizioni in materia di valutazione 
dell’impatto economico dettate dalla Circolare del 19 dicembre 2012 prot. n. 16298, in 
applicazione alla deliberazione della Giunta Comunale del 16 ottobre 2012 
(mecc. 2012 05288/128).  

    
Tutto ciò premesso, 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Visto che ai sensi dell’art. 48 del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti 
Locali, approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, la Giunta compie tutti gli atti rientranti, ai 
sensi dell’art. 107, commi 1 e 2 del medesimo Testo Unico, nelle funzioni degli organi di 
governo che non siano riservati dalla  Legge al Consiglio Comunale e che non ricadano nelle 
competenze, previste dalle leggi o dallo Statuto, del Sindaco o degli organi di decentramento; 

Dato atto che i pareri di cui all’art. 49 del suddetto Testo Unico sono:  
favorevole sulla regolarità tecnica; 
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favorevole sulla regolarità contabile; 

Con voti unanimi, espressi in forma palese; 
 

    
D E L I B E R A 

 
1) di avviare, in esito alla prima fase del percorso di coprogettazione di cui alla 

deliberazione della Giunta Comunale del 23 ottobre 2018 (mecc. 2018 04713/019), la 
costituzione e l’insediamento del previsto Gruppo di accompagnamento partecipato, con 
funzioni di co-programmazione e co-progettazione della nuova modalità di governance 
del “Piano di Inclusione Sociale” cittadino; 

2) di dare atto che, sulla base delle istanze presentate e delle disponibilità espresse, e in esito 
ai lavori della Commissione di Valutazione, il Gruppo di accompagnamento partecipato 
di cui al punto 1) è costituito dalle Organizzazioni sindacali confederali, dall’Arcidiocesi 
di Torino, dall’UNHCR, dalla Compagnia di SanPaolo (con i relativi enti strumentali), 
dalla Fondazione CRT, dall’Azienda Sanitaria Locale Città di Torino, dall’A.T.C. di 
Torino, dall’Università degli Studi di Torino (Dipartimento Politica Cultura e Società, 
Dipartimento Management, Dipartimento Filosofia e Scienze dell'Educazione), dal 
Politecnico di Torino (Dipartimento di Architettura e Design), dal Forum del Terzo 
Settore, dal Centro Servizi per il Volontariato, dalla FIOPSD, dalla Consulta per le 
Persone in Difficoltà (C.P.D.), dalle ACLI Sede Provinciale di Torino, dalla Comunità 
Papa Giovanni XXIII, da Confcooperative, da Legacooperative, dall’Associazione 
nazionale Croce Rossa Italiana, dal Banco Alimentare, dal Consorzio Il Nodo, da 
ForCoop, dalla Rete delle Case del Quartiere; 

3) di dare atto che, nell’ambito della complessiva Area 1 del Piano di Inclusione sociale 
cittadino, uno sviluppo progettuale specifico è rappresentato dal Programma Regionale 
WE.CA.RE., a cui con deliberazione della Giunta Comunale del 19 dicembre 2017 (mecc. 
2017 06440/019) il Comune di Torino, in qualità di Soggetto Capofila, ha candidato un 
progetto preliminare, successivamente ammesso alla seconda fase, in relazione al quale, al fine 
della predisposizione del progetto definitivo e in esito ai lavori della sopra richiamata 
Commissione di Valutazione, sono state individuate le Organizzazioni partner, di seguito 
elencate: Arcidiocesi di Torino, Curia Metropolitana, Azienda Sanitaria Locale Città di Torino, 
Forum del Terzo Settore in Piemonte, Vol.To, Centro Servizi per il Volontariato, Fio PSD 
Onlus, Banco Alimentare, Consorzio Il Nodo Formazione, Consulenza e Ricerca, ForCoop 
s.c.s.i.s., Rete delle Case del Quartiere A.p.S., 

4) di approvare le linee di sviluppo della proposta progettuale definitiva e lo schema di 
budget (all. 1), che formano parte integrante e sostanziale al presente atto, elaborate in 
esito al percorso di coprogettazione realizzato con le organizzazioni partner di cui al 
precedente punto 3), da presentare alla Regione Piemonte entro i termini previsti; 
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5) di dare atto che, in caso di approvazione del progetto definitivo di cui al punto 4) da parte 

della Regione Piemonte, dovrà essere costituita apposita Associazione Temporanea di 
Scopo, nelle forme e nei modi previsti dalla vigente normativa, tra la Città e le 
Organizzazioni del privato sociale partner; 

6) di dichiarare che il presente provvedimento non rientra tra le disposizioni in materia di 
valutazione dell’impatto economico dettate dalla Circolare del 19 dicembre 2012 
prot. n. 16298, in applicazione alla deliberazione della Giunta Comunale del 
16 ottobre 2012 (mecc.2012 05288/128) - (all. 2); 

7) di dichiarare, attesa l’urgenza, in conformità del distinto voto palese ed unanime, il 
presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4° comma, del 
Testo Unico approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.    

 
 

L’Assessora alla Salute,  
Politiche Sociali e Abitative 

Sonia Schellino 
 
 

La Direttrice 
Monica Lo Cascio 

 
 
 

Si esprime parere favorevole sulla regolarità tecnica. 
 

Il Dirigente del Servizio 
Uberto Moreggia 

 
 

La Funzionaria 
in P.O. con delega 
Federica Giuliani 

 
 

Si esprime parere favorevole sulla regolarità contabile. 
 

p. Il Direttore Finanziario 
La Dirigente Delegata 
Alessandra Gaidano 
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Verbale n. 67 firmato in originale 
 
   LA SINDACA         IL VICESEGRETARIO GENERALE 
Chiara Appendino           Flavio Roux     
___________________________________________________________________________ 
 
 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE E DI ESECUTIVITÀ 
 

La presente deliberazione: 
 
1° ai sensi dell’art. 124, 1° comma, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

EE.LL. (Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267) è pubblicata all’Albo Pretorio del Comune 
per 15 giorni consecutivi dal 27 dicembre 2018 al 10 gennaio 2019; 

 
2° ai sensi dell’art. 134, 3° comma, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

EE.LL. (Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267) è esecutiva dal 6 gennaio 2019. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
    





Obiettivi Risultato Attività N. Partner
Macro specifico


attivare i 4 poli cittadini


1 Comune di Torino/ Forcoop / Il Nodo


2 Forcoop / Il Nodo


3 Forcoop / Il Nodo


4


5 Comune di Torino (delega Università)


6 Arcidiocesi


7 Rete case


2- superare la frammentazione


mappatura bisogni di salute 8 ASL


mappatura degli stakeholders 9 Forum (delega Università)


10 Rete Case


11 ASL


pubblicazione/seminari 12 Fiopsd


13 Vol.To


14 Banco Alimentare


Formazione 15 Fiopsd


Pubblicazione/seminari 16 Forum


17 Arcidiocesi


18 Banco Alimentare


19 ASL


20 Forum


21 Vol. To


22 Vol. To


23 Arcidiocesi


4- sostenere azioni di sistema


24 Rete Case


25 Fiopsd


1. consolidare l'infrastrutturazione 
territoriale


1.a - Istituire quattro Poli di coesione sociale 
nella Città (coincidenti con i distretti sanitari) 
orientati a integrare i diversi impianti e le 
diverse misure di sostegno (sostegno al 
reddito, abitare, avvio di percorsi di 
inclusione - nazionali e locali)


Infrastrutturazione di un sistema di governance e 
coordinamento degli interventi sviluppati a livello 
Territoriale (Distretto di Inclusione Sociale) e 
cittadino, finalizzati a garantire l’autonomia e 
l’inclusione socio-lavorativa-abitativa delle 
persone e dei nuclei in condizione di fragilità, 


inidividuazione di  4 Project Manager territoriali e 
di luoghi fisici distrettuali (Welfare Point)


costruzione di banche date condivise e integrate 
tra tutti i soggetti operanti nel tavolo di 
coprogettazione; il sistema è inteso come 
infrastruttura modulare di iniziative che regola e 
gestesce in modo agile l’accesso, monitora il 
funzionamento e mappa l’utilizzo delle risorse


1b - Rafforzare la governance pubblica per 
facilitare i processi di sviluppo territoriale e di 
consolidamento dei sistemi locali


1. Costituzione di un gruppo di 
accompagnamento permanente 
pubblico / privato per il piano 
cittadino d'inclusione sociale


costituzione di un gruppo di accompagnamento 
centrale e di 3 tavoli di co progettazione tematici 
previsti dal piano cittadino d'inclusione sociale


Tutti, con budget solo Comune di 
Torino e Banco Alimentare


2. costituzione di un gruppo di 
accompagnamento partecipato con 
incontri regolari e continuativi


Attività trasversali di raccordo, coordinamento, 
monitoraggio e valutazione


1c - costruire e favorire processi di 
aggregazione anche attraverso la costruzione 
di start up di filiera interconnesse con i Poli


1. Operatività delle piattaforme 
progettuali del terzo settore con 
incontri regolari e continuativi


Infrastrutturazione di uno snodo progettuale che 
connetta le diverse realtà in ambito ecclesiale, 
individuato nel centro di ascolto Le due Tuniche


infrastrutturazione nodo per il raccordo e  la 
connessione con le risorse esistenti all'interno 
delle reti di riferimento


2a - accompagnare i processi integrativi 
attraverso meccanismi di comunicazione e 
raccordo tra i diversi punti rete, anche con 
l’utilizzo di sistemi informatici, per evitare 
duplicazioni e migliorare l’appropriatezza 
degli interventi


1. Costruzione condivisa di un 
sistema informativo (piattaforma), 
per la condivisione, l’analisi e la 
lettura comparata dei dati relativi 
alle risorse e attività di inclusione 
sociale  


2. Programmazione di momenti 
formativi per gli operatori dei 
servizi, i facilitatori e, a cascata, 
per la cittadinanza


accompagnamento ai processi di cambiamento, 
attraverso facilitazione/accessibilità informazione, 
e attività di formazione comunicazione


2b. Promuovere e sostenere meccanismi di 
ingaggio tra pubblico e privato sociale per 
semplificare l’accesso dei cittadini alle nuove 
reti di servizi


1. Definizione nuove procedure di 
semplificazione nella relazione tra 
pubblico e privato


Infrastrutturazione punto di accesso e di raccordo 
(8 ore/sett.  Ass. Sociale)


2. Riduzione dei tempi e/o dei 
“passaggi” del cittadino per 
accedere al percorso di sostegno


3. campagna di promozione / 
informazione delle nuove modalità


Sensibilizzazione degli Enti di Terzo Settore per 
diventare strumento nei processi di inclusione 
attraverso una specifica campagna promozionale 


promozione e informazione per sensibilizzare la 
comunità al tema della lotta allo spreco


2c - Elaborare un sistema di monitoraggio e 
valutazione volto a supportare gli operatori 
nel processo di integrazione e miglioramento 
della qualità nel lavoro   


3. realizzazione di percorsi 
formativi di supporto


3- promuovere inclusione e sviluppo 
di comunità


3a Costruire processi partecipativi sui territori 
dei Distretti per rinsaldare i legami 
comunitari e sviluppare senso di 
corresponsabilità, dinamiche di sviluppo 
locale dal basso e ambiti comunitari 
generativi


1. realizzazione di processi 
partecipativi e di empowerment sui 
territori


azioni di service/ricognizione della rete ecclesiale 
(parrocchie, unità pastorali, associazioni)per 
empowerment progettuale e miglioramento 
outcomes operativi e di risultato 


2. attivazione di un nodo strategico 
di incubazione per lo sviluppo di 
reti di donazione/acquisto, 
agevolato dal settore profit.


sviluppo di connessioni con le risorse della 
comunità locale finalizzate 
all’approvvigionamento dei beni materiali, in 
un’ottica di riuso e di economia circolare 


3b. rafforzare le capacità dei servizi di 
mettere a sistema progetti di inclusione 
(lavoro, salute, abitare, 
educazione/istruzione/formazione, etc.)   


1. interventi personalizzati di 
valutazione, consulenza, 
orientamento, monitoraggio, e 
attivazione di prestazioni sociali e 
sociosanitarie


accompagnamento specialistico sanitario per 
persone in fragilità (16 ore/sett. X 2 Infermieri)


2. eventi/strumenti informativi sui 
distretti di inclusione sociale a 
disposizione dei cittadini 
(coordinate con attività 2b)


mappatura delle risorse inclusive di comunità, al 
fine di facilitarne l’emersione, la conoscenza e la 
fruibilità da parte dei cittadini e delle reti (focus 
group, design thinking,…) 


3c. creare una rete di Enti del Terzo Settore 
dove sia possibile accogliere come volontari 
persone in stato di svantaggio che già 
fruiscono di misure di sostegno


1. Realizzazione di almeno 4 
percorsi formativi di supporto


Formazione rivolta agli Enti del Terzo Settore per 
la figura dell’Inclusion Manager, al fine di inserire 
persone in stato di svantaggio all’interno di 
percorsi di attivazione sociale tramite attività di 
volontariato


2. costituzione di una rete 
formalizzata


Individuazione degli Enti di Terzo Settore per la 
strutturazione di un’Agenzia per il Volontariato 
Inclusivo.  Sperimentazione certificazione 
competenze


coordinamento della rete degli ambulatori sociali  
in area socio sanitaria, in particolare per le 
fragilità


4a. ricercare e sperimentare modalità di 
intervento non solo innovative ed efficaci, ma 
anche efficienti, cioè in grado di essere 
economicamente sostenibili nel contesto in 
cui si sono sviluppate


nuove modalità di intervento che 
rispondano ai criteri dell’obiettivo


sperimentazione di forme innovative di inclusione 
sociale che prevedano l’attivazione personale dei 
beneficiari e il loro coinvolgimento nelle attività 
di rete, sulla base di percorsi personalizzati volti 
all’acquisizione di competenze ed esperienze utili 
al reinserimento sociale e professionale dei 
beneficiari


4b. Strutturare modalità condivise di presa in 
carico delle Persone Senza Dimora con 
particola attenzione al livello socio-sanitario e 
lavorativo attraverso metodologie e linguaggi 
coerenti fra loro


definizione di protocolli operativi 
condivisi


accompagnamento alla sperimentazione di 
progetti di inclusione, anche a rilevanza socio 
sanitaria


All.1 Copia conforme 
all'originale


Il funzionario in PO
con delega







4.1 Ripartizione del Budget tra i partner
Soggetto Euro


Arcidiocesi di Torino € 70.400
ASL Città di Torino € 70.400


Associazione Banco Alimentare del Piemonte Onlus € 70.400


Associazione Volontariato Torino € 70.400
Città di Torino € 70.400
Fio.PSD Onlus € 70.400
Forcoop c.s.s.c.s.i.s. € 70.400
Forum del Terzo Settore in Piemonte € 70.400
Nodo Formazione Consulenza e Ricerca c.s.c.s. € 70.400
Rete delle Case del Quartiere APS € 70.400


TOTALE € 704.000







4.2 Ripartizione del Budget per Macrovoci del Piano di Conti


Tipologia di spesa Euro Percentuale
1 - PREPARAZIONE € 72.850,00 10,35%
2 - REALIZZAZIONE € 438.075,00 62,23%
3 - DIFFUSIONE DEI RISULTATI € 36.865,00 5,24%
4 - DIREZIONE E CONTROLLO INTERNO € 37.000,00 5,26%
5 - COSTI INDIRETTI € 69.210,00 9,83%
6 - COFINANZIAMENTO PRIVATO € 50.000,00 7,10%


Totale € 704.000,00







4.3 Ripartizione della spesa per Macrovoci tra i partner 


Tipologia di spesa


Partner Partner Partner Partner Partner Partner Partner Partner Partner Partner Totale


Città di Torino Fio.PSD Onlus ATS


Euro Euro Euro Euro Euro Euro Euro Euro Euro Euro Euro


Preparazione € 11.850 € 1.000 € 7.000 € 9.000 € 13.500 € 3.000 € 5.000 € 9.000 € 5.500 € 8.000 € 72.850


Realizzazione € 38.525 € 51.850 € 49.900 € 43.100 € 46.500 € 44.300 € 48.400 € 29.400 € 40.600 € 45.500 € 438.075


Diffusione dei Risultati € 3.500 € 2.400 € 4.000 € 8.965 € 6.000 € 9.000 € 3.000 € 36.865


Direzione e controllo interno € 4.500 € 2.000 € 2.000 € 2.000 € 3.000 € 3.800 € 13.700 € 3.000 € 3.000 € 37.000


Costi indiretti € 7.025 € 8.150 € 6.500 € 7.300 € 5.400 € 6.135 € 8.200 € 7.300 € 7.300 € 5.900 € 69.210


Cofinanziamento Privato € 5.000 € 5.000 € 5.000 € 5.000 € 5.000 € 5.000 € 5.000 € 5.000 € 5.000 € 5.000 € 50.000


Totale € 70.400 € 70.400 € 70.400 € 70.400 € 70.400 € 70.400 € 70.400 € 70.400 € 70.400 € 70.400 € 704.000


Arcidiocesi di 
Torino


ASL Città di 
Torino


Associazione 
Banco 


Alimentare del 
Piemonte 


Onlus


Associazione 
Volontariato 


Torino


Forcoop 
c.s.s.c.s.i.s.


Forum del 
Terzo Settore 
in Piemonte


Nodo 
Formazione 


Consulenza e 
Ricerca 
c.s.c.s.


Rete delle 
Case del 


Quartiere APS







4.4 Ripartizione dei Budget per Attività del progetto e tipologia di spesa


Tipologia di spesa 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26


Preparazione € 10.590 € 3.000 € 3.000 € 4.790 € 2.620 € 2.850 € 5.000 € 1.000 € 1.000 € 9.000 € 7.000 € 1.000 € 5.000 € 5.000 € 4.000 € 4.000 € 3.000 € 1.000 € 72.850


Realizzazione € 38.600 € 24.400 € 47.000 € 27.000 € 9.000 € 22.000 € 15.000 € 3.850 € 10.000 € 11.400 € 8.000 € 14.455 € 9.000 € 16.000 € 9.945 € 8.400 € 7.500 € 23.400 € 40.000 € 11.000 € 15.000 € 19.100 € 9.025 € 19.100 € 19.900 € 438.075


Diffusione dei Risultati € 9.000 € 3.500 € 2.400 € 3.000 € 4.000 € 2.000 € 6.000 € 4.000 € 2.965 € 36.865


€ 3.000 € 3.800 € 2.500 € 2.000 € 1.000 € 2.000 € 1.000 € 13.700 € 2.000 € 2.000 € 3.000 € 1.000 € 37.000


Costi indiretti € 6.000 € 3.700 € 7.800 € 4.150 € 1.400 € 4.025 € 1.900 € 1.050 € 2.000 € 1.500 € 1.445 € 2.500 € 2.175 € 2.500 € 4.000 € 1.650 € 2.175 € 5.600 € 3.300 € 2.500 € 2.300 € 1.350 € 2.000 € 2.190 € 69.210


Cofinanziamento Privato € 50.000 € 50.000


Totale € 67.190 € 31.100 € 61.600 € 85.940 € 13.020 € 34.875 € 21.900 € 8.300 € 10.000 € 16.400 € 11.500 € 21.900 € 20.500 € 27.175 € 16.445 € 37.100 € 16.150 € 25.575 € 45.600 € 18.300 € 17.500 € 27.400 € 14.375 € 27.100 € 27.055 € 704.000


Direzione e controllo 
interno








All. 2 


    
 


Divisione Servizi Sociali 
Servizio Promozione della Sussidiarietà e della Salute 


 
 
 


 Via C.I. Giulio 22, 10122 Torino - tel. +39.011.442.7044 
 
 


 
  


 
Oggetto: Deliberazione “PIANO DI INCLUSIONE SOCIALE DELLA CITTÀ DI TORINO. 
COSTITUZIONE GRUPPO DI ACCOMPAGNAMENTO E APPROVAZIONE DEL 
PROGETTO DEFINITIVO DA PRESENTARE ALLA REGIONE PIEMONTE, A VALERE 
SUL BANDO REGIONALE PER LA SPERIMENTAZIONE DI AZIONI INNOVATIVE DI 
WELFARE TERRITORIALE.”  
Dichiarazione di non ricorrenza dei presupposti per la valutazione di impatto economico. 
 
 
Vista la deliberazione della Giunta Comunale del 16 ottobre 2012 n. mecc. 05288/128 
 
Vista la circolare dell’Assessorato al Bilancio, Tributi, Personale e Patrimonio del 30 ottobre 
2012 prot. 13884 
 
Vista la circolare dell’Assessorato al Bilancio, Tributi, Personale e Patrimonio del 19 dicembre 
2012 prot. 16298 
 
Effettuate le valutazioni ritenute necessarie, 
 
si dichiara che il provvedimento richiamato all’oggetto non rientra tra quelli indicati all’art. 2 
delle disposizioni approvate con determinazione n. 59 (mecc. 201245155/066) datata 17 
dicembre 2012 del Direttore Generale in materia di preventiva valutazione dell’impatto 
economico delle nuove realizzazioni che comportano futuri oneri, diretti o indiretti, a carico della 
Città. 
 
 


Il Funzionario in P.O. 
con delega 


Federica Giuliani 
 


 





